
•• Una settimana esatta al
Pordenone, ammesso che il
Covid non costringa al rinvio
e, visto il caso specifico, al
3-0 a tavolino in favore del
Brescia. Anche in quel caso,
comunque, il problema ri-
marrebbe. Mentre Joronen,
Mateju, Fridjonsson e Bjar-
nason girano l’Europa con le
rispettive nazionali per le
qualificazioni a Qatar 2022,
a Torbole Casaglia è iniziato
il casting per una maglia da
titolare al centro della difesa.
Chancellor squalificato per il
prossimo turno: chi lo sosti-
tuirà?

Andrea Cistana ovviamen-
te non si tocca. Ora che ha
riconquistato la titolarità
non si smuoverà più da lì. O
almeno è quello che si augu-
rano, in ordine d’interesse,
lo stesso giocatore, Clotet, i
compagni di squadra, il presi-
dente e pure i tifosi. Con lui i
play-off sono possibili. Sen-
za di lui la missione si compli-
ca di maledetto. Ma chi sarà
scelto per giocare al suo fian-
co?

Finoadoggi il tecnico catala-
no del Brescia ha sempre da-
to fiducia a Jhon Chancellor,
che però come detto non ci
sarà. Il gigante venezuelano
non è solo il partner ideale di
Cistana per caratteristiche fi-
siche e tecniche ma è di fatto
il luogotenente dell’allenato-
re nel centro della difesa.
Dettaglio non trascurabile:
parla spagnolo. È quindi l’uo-
mo perfetto a cui trasmette-
re consegne (in settimana, in
rifinitura, in partita) da tra-
sferire all’istante ai compa-
gni di reparto.

Il calcio è una lingua univer-
sale ma richiede immediatez-
za. Avere un calciatore ispa-
nico nel pacchetto arretrato
è un vantaggio mica da poco.
Ma con il Pordenone questo
vantaggio verrà meno. Chan-
cellor andrà in tribuna e do-
vrà necessariamente essere
sostituito.

Sulla carta i giocatori papa-
bili sono tre: Andrea Papetti,
Massimiliano Mangraviti e
Ales Mateju, che da centrale
ha avuto le sue migliori pre-
stazioni da quando gioca nel
Brescia. Difficile dire chi sa-
rà il scelto ad oggi. Vero che
c’è ancora una settimana di
tempo per dipanare la matas-

sa ma tutti i giocatori hanno
pro e contro per esserci o
non esserci.

Papetti si direbbe il più
pronto per scendere in cam-
po. Ma sarà davvero così?
Clotet lo ha utilizzato soltan-
to per 22 minuti da quando
allena il Brescia (nel finale di
partita con il Venezia) salvo
poi tenerlo sempre in panchi-
na. La sua giovane età ha con-
vinto il catalano che il centra-
le lodigiano vada gestito
«cum grano salis» e centelli-
nato al fine di non bruciarlo
lanciandolo in pasto alla cri-
tica. Per caratteristiche, poi,
Papetti è molto simile a Ci-
stana, un giocatore che cerca
l’anticipo e fa del tempismo
la sua arma migliore. Non sa-
rebbe quindi complementa-
re al gnaro di via Cremona
anche se dotato di buone
qualità.

Eccoallorache potrebbe far-
si largo l’ipotesi Mangraviti,
a cui Clotet ha già concesso
273 minuti. tre gare intere
(con Chievo, Lecce e Cremo-
nese) più uno spezzone (En-
tella). Mangra può essere
l’uomo giusto anche perché
di piede mancino, più marca-
tore e meno tempista sia di
Cistana che di Papetti. In li-
nea teorica dovrebbe essere
lui il partner perfetto. Per al-
tro andrebbe a comporre
una coppia tutta bresciana,
una suggestione niente ma-
le. Di contro c’è la lunga as-
senza dal campo: per lui, nel-
le ultime 5 partite, zero minu-
ti.

Anche per Mateju si può fa-
re un discorso simile con l’ag-
gravante della convocazione
in nazionale. Il ceco ha gioca-
to con Clotet 243 minuti, po-
co meno di Mangraviti e mol-
to più di Papetti, ma da quan-
do è tornato Cistana non si è
più alzato dalla panchina. Il
suo rientro dalla nazionale
avverrà soltanto l’1 aprile, un
giorno prima della gara, e
non ci sarà il tempo necessa-
rio per provarlo. •.
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Il mercato
Cistana nel mirino
del Milan: si preannuncia
un’asta in Serie A

Il rientro di Andrea Cistana è
coinciso con un netto cambio
di rotta del Brescia capace di
conquistare 13 punti in 6
giornate blindando la difesa: 2
soli gol incassati in 6 partite.
Le restanti 8 potrebbero
essere le ultime in
biancazzurro per il difensore
di Porta Cremona. Su di lui è
forte l'interesse del Milan. Il
club rossonero sta pensando
a Cistana: un profilo giovane e
di talento da inserire in una
squadra in crescita. Ma anche
il Napoli di Aurelio De
Laurentiis ha nel mirino il
numero 15 del Brescia.
Possibile un’asta in estate tra
le grandi piazze, come è stato
per Sandro Tonali. Non solo
Milan e Napoli guardano con
interesse a Cistana.
Sondaggi sono stati fatti
anche da parte di Fiorentina,
Inter e Roma.

•• Sono appena 6 le tappe
che mancano alla conclusio-
ne del campionato di serie C,
e tutte le squadre stanno cer-
cando di pedalare forte per
conseguire il miglior piazza-
mento possibile.

Nel girone B il Padova di An-
drea Mandorlini (67 punti),
il Sudtirol di Stefano Vecchi
(62), il Perugia di Fabio Ca-
serta (60, ma con una gara
da recuperare) e il Modena
di Michele Mignani (57) han-
no ormai fatto il vuoto, e si
contendono i primi quattro
posti.

Se il Padova è il favorito nel-
la corsa alla promozione di-
retta in B, tutte le altre si bat-
tono allo sprint per raggiun-
gere la posizione migliore, e
ottenere vantaggi nella dispu-
ta dei play-off, ai quali parte-
ciperanno le squadre che con-
cluderanno tra il secondo e il
decimo. Il primo turno degli
spareggi metterà di fronte la
quinta con la decima, la sesta
con la nona e la settima con
l’ottava in una gara secca, sen-
za supplementari: in caso di
parità, andrà avanti la forma-
zione meglio piazzata.

Vista la mancata disputa del-
la coppa Italia, il gruppo ver-

rà allargato all’undicesima
nel girone con la quarta me-
glio classificata, con questi ac-
coppiamenti: sesta-undicesi-
ma, settima-decima e otta-
va-nona.

La Feralpisalò, al momento
sesta a quota 50, tallona la
Triestina, quinta con 51, e
precede di una lunghezza il
Matelica, di 4 la Sambenedet-
tese, di 5 il Cesena, in arretra-
to di 2 match (contro Gubbio
e Ravenna), di 6 la Virtus Ve-
rona e di 7 il Mantova, che de-
ve recuperare col Ravenna. I
gardesani di Massimo Pava-
nel vogliono chiudere quinti,
così da partire in casa nei
play-off, se non addirittura
di saltare il turno iniziale, se
la quarta del girone, assai pre-
vedibilmente il Modena, otte-
nesse più punti rispetto alle
quarte degli altri 2 raggrup-
pamenti.

Il calendario riserva alla Fe-
ralpisalò tre gare interne
(contro Fano, Carpi e, nell’ul-
tima giornata, Perugia, il
duello più impegnativo) e tre
fuori (domenica a Mantova,
poi a Fermo e a San Benedet-
to del Tronto). La Triestina,
che non perde da ben 12 tur-
ni, per l’esattezza dal 2-3 di
Macerata col Matelica, il 24
gennaio, ha un calendario
più duro, dovendo affrontare
le prime tre della fila: Pado-
va, Sudtirol (entrambe al Ne-
reo Rocco) e Perugia, oltre a
Samb, Fano e Mantova. Ai
verdeblù del presidente Giu-
seppe Pasini basterebbe ap-
paiare la Triestina per supe-
rarla, in virtù dei migliori
scontri diretti (2-1 al Turina,
1-1 in trasferta).

Ma le inseguitrici non de-
mordono, a cominciare dal
Matelica, matricola terribile,
dall’attacco esplosivo, e dal
Cesena, chiamato a disputa-
re 8 partite anziché 6. Fuori
gioco, invece, la Sambenedet-
tese che, non avendo pagato
4 mensilità sarà penalizzata
di 5 punti: 2 per novembre e
dicembre, 2 per gennaio e feb-
braio, 1 come recidiva. •.
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SERIE C Sei partite prima dei play-off

Rush Feralpisalò
Obiettivo 5° posto
per puntare in alto

Sfida lanciata alla Triestina: solo -1
Out la Samb, che sarà penalizzata

IL TEMA Squalificato Chancellor, c’è concorrenza per una maglia a contro il Pordenone

Brescia senza il gigante
Per un posto in trincea
è partita una corsa a tre

Stuzzica l’ipotesi bresciana col rilancio di Mangraviti
Papetti finora con Clotet ha giocato solo 22 minuti
Mateju rientrerà soltanto il giorno prima della gara

/// Alberto Armanini
sport@bresciaoggi.it

Il tecnico
ha sempre dato
fiducia
al venezuelano:
entrambi parlano
la stessa lingua

Il notiziario
Oggi pomeriggio
ripresa degli allenamenti
a Torbole Casaglia
Riprenderanno questo
pomeriggio, alle 14.30, gli
allenamenti del Brescia in
preparazione del ritorno in
campionato fissato per il 2
aprile quando al Rigamonti
arriverà il Pordenone.
Appuntamento al centro
sportivo di Torbole Casaglia
dove la squadra si ritroverà
per pranzare insieme prima
di scendere in campo, nel
pomeriggio, agli ordini di Pep
Clotet. Sarà questa
l'occasione del ritorno in
gruppo di Nikolas Spalek.
L'attaccante slovacco è
assente dalla gara contro il
Cosenza. Prima della
sessione di allenamento,
come da protocollo, Bisoli
(27 anni ieri) e compagni
effettueranno un giro di
tamponi rapidi. Al rientro
dopo la pausa di due giorni
saranno assenti solo i
quattro nazionali.
Squalificato Chancellor.

MassimoPavanel: l’allenatoredellaFeralpisalòèincorsaperglispareggi

Quinta contro
decima, sesta
contro nona:
il piazzamento
determina
il cammino

MassimilianoMangraviti: jollydifensivo,excentrocampista FOTOLIVE

AndreaPapetti:difensoreclasse2002,fra imiglioriprospettigiovani italianinel ruolo,conPepClotetnonèmaistatoprotagonistaAGENZIA FOTOLIVE

C’è ancora
una settimana
di allenamenti
per definire
al meglio le scelte
di formazione

BREVI

I nazionali
Bjarnason, niente da fare
per l’Islanda: la Germania
si impone in scioltezza
Sconfitta dell'Islanda di Birkir
Bjarnason contro la
Germania nella prima
giornata del girone J delle
qualificazioni mondiali. La
squadra di Joachim Low
vince facile 3-0; 90' in campo
per il centrocampista del
Brescia, solo panchina per
Holmbert Aron Fridjonsson.
Islanda di nuovo in campo
domenica contro l'Armenia.
Tornerà invece in campo
sabato alle 20.45 la
Repubblica Ceca di Ales
Mateju. Dopo la
scorpacciata di gol (6-2)
contro l'Estoria, questa volta
l'avversario sarà più difficile
trattandosi del Belgio di
Lukaku e Mertens.
Domenica secondo match
per la Finlandia di Jesse
Joronen. Dopo il 2-2 contro
la Bosnia sfiderà in trasferta
l'Ucraina di Andrij
Shevchenko alle 20.45.

/// Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

Occhi alla carica
del Matelica,
matricola
terribile, e del
Cesena che deve
ancora giocarne 8
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